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2022 UN MOMENTO DI MUTAZIONE 

Sappiamo che il tempo è  adesso! Ma per cosa?  
Testo di Shiv Charan Singh 

traduzione in italiano di Ravijit Kaur 

 
Come ogni anno, ai lettori si ricorda di non prendere questo testo come un profezia dell’avvennire. E’ una riflessione 
creativa su alcuni temi rilevanti per l’anno 2022. Questi temi sono basati sulla Scienza Applicata della Numerologia 
Spirituale (Karam Kriya). Ogni anno cambia l’ultimo numero: dove c’era l’unità, 1 nel 2021, ora c’è un 2, come nel 
2022. Tutte le considerazioni sull’anno nascono da qui. 
Cos’è un numero? Tutto e niente. Non ci sarebbe il mondo senza numeri. Miliardi di persone concordano che è il 
2022. La presenza del numero, combinata all’accordo collettivo, produce i suoi effetti. 
Ogni numero ha una vibrazione unica che si può manifestare in fenomeni karmici o dharmici (virus o virtù). Le 
manifestazioni particolari dipendono da ognuno di noi, non dal numero in sé. In alter parole, 2 rimane 
semplicemente 2.  
Si potrebbero scrivere molte pagine sulle qualità e le associazioni relative a ogni numero. Qui ci sono solo alcune 
indicazioni selezionate, considerate rilevanti per il tempo in cui viviamo. 
 
Numero 2:  

Un seme, numero 1, si muove per diventare radici, numero 2. E’ un anno in cui prestare attenzione alle radici 

dell’esistenza. Separazione dalle radici oppure nutrire le radici. E’ una questione quotidiana e pratica. Diversamente 

siamo lasciati con un senso di vuoto profondo, una dolorosa mancanza che nulla in questo mondo può soddisfare. In 

questo caso continueremo a vivere seguendo uno stile di vita che separa il corpo dall’anima, la sorgente, il terreno e 

l’essenza della vita. Che produce anche una dualità mentale che ci trascina, anche collettivamente, verso tendenze 

suicide. La polarizzazione sociale, politica e religiosa che conduce al conflitto globale, numero 6. L’alternativa è 

prendersi cura dei nostril bisogni essenziali, ciò di cui abbiamo realmente bisogno. Eliminare i bisogni superflui, ciò di 

cui crediamo di avere bisogno, essere confrontati dalle nostre polarità opposte e imparare a danzare.  

Il numero 2 è relazionato alla disintossicazione, al ripulire, eliminare ciò che non è voluto e non necessario. Non 

restare con il vuoto ma piuttosto aprire lo spazio all’esperessione del naturale anelito dell’anima. 

 

Il 21 cambia per diventare 22. 2+2 = 4. Il 2 risiede accanto a un’altro 2. Doppio negativo.  

 

Il 4, che consiste nel doppio 2, suggerisce un tempo per ridurre le dipendenze da sistemi globali e investire in 

comunità locali e progetti di collaborazione. Il numero 4 è associate alla zona libero dallo stress interiore, neutrale, 

del cuore. 

E’ all’interno che dobbiamo trovare ciò che così disperatamente cerchiamo nel mondo dei centri commerciali, dei 

casinò, delle attrazioni turistiche e del social media. Dall’interno, la coppa del cuore, 4, può sostenere il 2 e farlo 

maturare trasformando la polarizzazione oppositiva in una danza poetica delle polarità. 

 

Il passaggio da 21/3 a 22/4 rappresenta il viaggio dall’ombelico al cuore, dall’animale all’umano e dal focus 

sull’individuale e personale a una sensibilità di comunità. Da quell che è una storia spesso basata sulla vittima alla 

dolorosa medicina dell’amara verità. Dall’attività esteriore alla sensitività interiore. 

La dinamica karmica del 22/4 è la dualità mentale che senza fine alimenta, e si alimenta, del dubbio. Il dilemma 

senza fine dell’ “o l’uno o l’altro”, che paralizza e rende le dicisioni impossibili. E’ in questo modo che le persone 

seguono e si conformano alla norma sociale, a prescindere da quella che potrebbe essere la verità. 

Potremmo trovarci sia nella confusione che nella decisione del cuore. La società si immergerà in una divisione ancora 

più profonda se non troviamo il senso della solidarietà umana. E questa viene dal cuore umano, dove la 

consapevolezza intuitive del Noi-in-Me si risveglia. La tua sofferenza è la mia sofferenza, la tua battaglia è la mia 
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battaglia. Nulla è giusto o sbagliato, ma tutto ha una conseguenza. Siamo esseri che condividono lo stesso mondo e 

respirano la stessa aria. 

Facciamo una passaggiate attraverso alcuni dilemmi dell’“ o l’uno o l’altro”:  

O è il riscaldamento globale, 
oppure un’era glaciale è in arrivo. 
O è il tempo del panico 
oppure è quello di stare nella fede, ma in cosa?. 
O ci attendae la terza cuerra mondiale  
oppure la Nuova Era è davvero qui. 
O tutto tornerà tornerà presto alla normalità 
oppure l’umanità si trova nel momento di maggiore mutamento radicale da migliaia di anni. 
O c’è una società segreta che gestisce lo spettacolo 
oppure siamo tutti ugualmente confusi. 
O noi, i governi, gli altri, non stiamo facendo abbastanza 
oppure relax, ognuno fa il meglio che può. 
O ognuno deve tacere e prendere la medicina altrimenti moriremo tutti 
oppure stop, la medicina ci sta uccidendo tutti 
O è giusto, è il tempo, di unirsi alla rivolta, scendere nelle strade, urlare e gridare 
oppure è meglio rimanere silenziosamente presenti e consapevoli, pronti per quando il rumore superficiale svanirà. 
O siamo paralizzati e legati dall’effetto ipnotico dei social media 
oppure ci stiamo motivando, muovendo e mobilitando per agitare i venti del cambiamento. 
E così via e così via... 
e nessuno sa cosa fare! 
 
Tutto questo può sfociare in una chiusura più introversa, uno spegnimento, un confinamento. La contrazione nel 
dubbio che si auto consuma. Oppure potremmo ritirarci in una intensità nucleare che potrà, in qualsiasi momento, 
sprigionare effetti esplosivi, che è una qualità del numero 6 (2022).   
 
Dall’intuizione spirituale generalmente si coglie che la battaglia interiore (numero 4) si deve risolvere prima che si 
possa progredire nel campo della battaglia estriore. 
Il cuore tende a essere confuso e a indugiare nel dubbio. Ricoperto da strati di memorie di tradimenti passati. 
Sopraffatto dall’arroganza della mente e dale storie/credenze di auto-importanza. Minato da schemi emozionali 
pieni di paura che emergono da memorie cellulari. Tutto ciò, e altro, paralizza la voce del cuore. Ne consegue l’apatia 
e la modalità automatica della maggioranza conforme.  
Troppo spesso l’umanità è stata forzata alla consapevolezza e al cambiamento dalla crisi e dalla tragedia. E la 
reazione di solito è inappropriata, troppo piccola e/o in ritardo. 
Che possibilità ha il cuore di far sentire la sua voce, quieta ma vera? 
Siamo tutti responsabili della risoluzione del nostro stato interiore. Spetta a noi rimuovere gli strati, dissolvere, 
trasformare e rimodellare lo spazio interiore, in modo che il grido profondo dell’anima (che non è un grido di dolore 
né di orrore) possa liberarsi dalla camera del vero cuore spirituale. Potenziato da un sano istinto, sostenuto 
dall’intelligenza applicata, richiamato dalla fede fondata sull’intuizione informata. Sarà un grido di gratitudine e di 
meraviglia. 
 
Sulla base della combinazione di 2, 4 (22) e 6 (2022) potremmo raggiungere il culmine dell’attuale momento di “o 
l’uno o l’altro” con la rivelazione delle verità e la richiesta di decisioni. Le conseguenze che si svilupperanno avranno 
un impatto sul corso dell'umanità e del pianeta per molti anni a venire.   
 
Il numero 4 è anche associato allo stato di preghiera. C'è la preghiera in cui chiediamo delle cose. Benedizioni, 
protezione, perdono, guarigione, compassione e pace. C'è una preghiera in cui ringraziamo, esprimendo la nostra 
gratitudine per i doni della vita. Per l'abbondanza, i piccoli miracoli, il nuovo giorno, la bellezza e altre delizie. Poi c'è 
la preghiera in cui celebriamo e lodiamo il donatore dei doni, il donatore della vita stessa.  
La vita però ha anche le sue perdite. Chi dà riprende. Tutte le cose ritornano alla loro origine. Corriamo il rischio di 
trattenere le ferite che nascono dalla morte della vita, dalla bellezza che ingrigisce, dal piacere che si trasforma in 
dolore, dalla salute che decade in malattia, dai fiori che cadono a terra, dalle persone che amiamo e che se ne vanno, 
dai corpi che diventano polvere. Questo si traduce in uno stato inconscio di delusione. Un senso di tradimento 



profondamente sepolto verso chi dà. In questo caso ci rifiutiamo categoricamente di concentrarci sulla lode della 
forza motrice sconosciuta dietro la ruota della vita e della morte. Eppure proprio quella lode è ciò che ci libererà 
dalla trappola ipnotica della visione superficiale e a breve termine della vita e di noi stessi. Vivere secondo la qualità 
dharmica del numero 4 richiede che ci riconosciamo come spirito che fa l'esperienza umana. È come spirito che 
possiamo scegliere il nostro atteggiamento e vivere con un senso del destino. È così che vinciamo la battaglia del 
cuore.  
 

Coloro che hanno la vera fede nelle loro menti, contemplano continuamente  
la Gloria del Maestro/Swami; sono felici e beati per sempre.  
Guru Arjan SGGS ang/p677 

 

2022 in totale è 6: Paura e Fede in prima linea. sums up to 6: Fear and Faith line up on the frontline.  

“I fantasmi ridono rumorosamente nel campo di battaglia, gli elefanti si sporcano nella polvere 
e i cavalli vagano senza cavalieri.”  
Gobind Singh, BachittarNatak in DasamGranth P 162 

 
Tra le altre qualità il numero 6, rappresentato nell’umano dalla Linea d’Arco (Aureola), è il numero del Guerriero 
Spirituale. È il dominio della tensione collettiva tra paura e fede. Collettiva perché la linea dell'arco è esterna al corpo 
fisico e si proietta in uno spazio che condividiamo. Libertà, giustizia e responsabilità sono esempi di temi collettivi.  
Nota: Paura nel testo qui sotto si riferisce alla molteplicità di proiezioni mondane, materiali, emotive e mentali che si 
possano immaginare e che non fanno altro che consumarci e indebolire la nostra fede. Questo si distingue dal sacro 
timore divino che è veramente al servizio dello stato vigile dell’essere umano, del risveglio e del ricordo di chi siamo 
veramente, che fa appello alla grazia e informa e rafforza la fede intuitiva.  
E fede quie non implica una credenza ingenua e cieca is not, così come non implica l’accettazione in forma di 
rassegnazione. Con fede si implica piuttosto uno stato dell’essere non offuscato dai giochi mondani della mente. 
Essere in presenza, chiarezza, disponibile e rispondente. 
 
La paura combatte contro la libertà, la responsabilità, la consapevolezza e la chiarezza. 
La fede combatte per la verità, la giustizia, la bellezza e la libertà.  
La paura viene dallo svegliarsi troppo tardi e si nutre di bugie, conflitti e tensioni sociali.  
La fede pre-sente la tempest, confronta la menzogna e respira lo Spirito.  
 
Entriamo nell’area di guerra:  
 
Paura e Fede sono faccia a faccia. Sguainando le loro spade entrano in battaglia.  
Paura tenta di forzare la sua influenza. 
Fede, una schiera di guerrieri spirtuali improvvisamente assalta lo spazio. Una fissione di portata nucleare, esplosiva 
e impavida.  
Il barometro della paura schizza.  
Il risveglio spontaneo incontra il terrore. 
Paura e shock congelano il respiro. 
La temibile fede scatena una tempest di sincerità. 
Paura comincia la rivolta. Rumorosa, caotica, che confonde. 
Fede porta una shock diverso. Pulisce l’aria così che possiamo respirare di nuovo liberamente.  
Paura soffia sulle fiamme del conflitto. Fa rivoltare le sorelle l’una contro l’altra.  
Fede combatte con l’arma della verità. La realtà, alla fine, confronta tutti noi.  
Paura si precipita in avanti. Cattura gli esseri con la sua presa di sorpresa che paralizza.   
Fede appartiene a coloro che pre-sentono e rimangono avanti del tempo. Presentendo la loro presenza nel presente, 
essi diventano la sorpresa.   
Paura, impostrice che impone un falso senso di responsabilità morale, superficial e a breve termine.   
La fede intuitiva soffia una brezza costante. Destinata alla vittoria a lungo termine. Che risponde alla chiamata della 
giustizia.  
Paura chiede la negazione dello spirito.  
Fede sostiene la fedeltà alla tua anima.  



Paura mette a tacere l’integrità dell’anima.  
Fede mantiene il sacro segreto.  
Paura non è umana né Divina. Una creatura aliena, che diffonde ansia e angustia nel campo mentale.  
Fede - una donna guerriera. Presenza formidabile. Dall’impatto trionfante.  
Paura, preoccupata solo di sé stessa, preservata in un urlo silenzioso; annaspante, soffocante e sofferente. 
Fede maintiene una dignità silenziosa come il suo impavido grido di guerra.  
Libera il soppresso, libera la consapevolezza dal rapimento.  
Paura taglia la sua stessa testa, spargimento di sangue ovunque.  
Fede, come l’affilato coltello del chirurgo al servizio di coloro che non hanno voce, rimuove accuratamente il tumore 
del panico.   
 
Dice Fede “Più scura è la notte, più splendente è la luce.” 
E’ giunto il tempo di essere una preghiera vivente. Una presenza di preghiera nel presente. 
Risvegliare la preghiere nel cuore degli altri. 
 
Aghi di paura intorbidiscono l’inconscio. 
Pungenti frecce di chiarezza, la sciabola di luce della consapevolezza taglia l’oscurità e frantuma l’ignoranza. 
Frantuma i demoni della distrazione mentale, risveglia dormienti canti di gloria. 
Un milione di soli sorgono - Sveglia! Sveglia! Sveglia! 
 

“Coloro che hanno Fede nell’impavido Nome (di Dio), o anima mia 
- tutti i loro nemici e oppositori parlano contro di loro invano”.   
Guru Ram Das SGGS Ang/p540 

 
Non aspettare più modelli di ruolo. 
Esprimi il tuo vero essere. Anche attraverso il tuo silenzio. 
Respira la fede nei tuoi polmoni. E da lì lasciala entrare nel tuo sangue. 
Fai circolare la fede in ogni cellula mentre espiri. 
Sii presente come una brezza e spiega le vele della consapevolezza.  
Lascia che la tua vita abbia un impatto significativo sugli ambient che ti circondano.   
Canalizza l'energia della paura in un investimento creativo in un futuro alternativo. 
Progetti sociali, progetti sulla natura, progetti comunitari. Unisciti ad altre comunità.  
Non lottare contro il passato, difendi il futuro e sii l’uno per l'altro.  
L'equilibrio delle cose ha il suo momento. La bilancia della giustizia universale non mente mai. 
Non esitare a seguire la sequenza che determina il tuo cuore. La verità non può fallire. 
 

‘’stiamo combattendo per una giusta causa – il nostro diritto di vivere con onore e in pace 
- e non per la gloria personale o per dominare gli altri.’’ 
 Guru Har Gobind Singh 1595 – 1644 

 
2,4 e 6 sono tutti numeri femminili. Il futuro è femminile. il future è adesso.  
Quando le donne sono in posizione polarizzata e non sono in comunione tra loro, allora il mondo è in conflitto. 
Quando le donne affrontano collettivamente il dramma e gridano "STOP"- questo sarà l'inizio della pace sulla terra.   
 
4  e 6 sono in relazione all’elemento aria, la ghiandola timo e i polmoni. Respirare consapevolmente e 
profondamente puà supportare grandemente il tuo sistema immunitario. the thymus gland and the lungs.  
 
2 è element acqua. 6 è la battaglia. Abbiamo già visto, e vedremo ancora, conflitti per l’acqua. Il 2022 potrebbe 
portare questa lotta a un nuovo livello. Che non si giunga a combattere per la stessa aria che respiriamo.   
 
2020 → 2021 → 2022 
2020 = 4 = Scelte e Impegni.  
 L’implosione, il confinamento, andare all’interno. La fusione nucleare forma il bocciolo del furturo. 
2021 = 5 = Transizione e trasmutazione.  
 Comunicazione; ponti o muri. Soglie che vengono attraversate. Non c’è ritorno. 
2022 = 6 = Conseguenze.  
 L’esplosione. Il palloncino scoppia. Il fiore sboccia. 



 
2022 Consiste in  3 x 2 
2 = No, Mente Negativa, X 3 = No, No, No. Tripla Negazione. 
La negazione nega la doppia negazione. Oppure la doppia negazione (22) nega la negazione (2000). 
Pianto profondo. Temporale di lacrima. Le lacrime dolorose del trauma incontrano le lacrime della coppa dell’amore. 
 

Se l’anima individuale ha fede nell’Anima Suprema, 
allora otterrà la realizzazione all’interno della sua stessa casa.” 
Guru Amardas SGGS ang/p87 Siri Raag 
 
Che la fede devozionale sia il fuoco che distilla, e il tuo amore la coppa di ceramica. 
Così è distillate il dolce nettare della vita.||1|| 
1st house Guru Naanak SGGS ang/p360-6, Aasa Raag 

 


